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Green Team S.r.l., (di seguito anche Green Team S.r.l., impresa, azienda, società) sensibile alla necessità di 

contribuire a diffondere e consolidare la cultura della trasparenza e dell’integrità nel suo mercato di riferimento e 

consapevole dell’importanza di assicurare condizioni di correttezza nella conduzione degli affari a tutela della 

posizione e dell’immagine proprie e delle aspettative dei soci e degli stakeholder, ha adottato un Modello di 

organizzazione, gestione e controllo (di seguito anche Modello), in linea con le prescrizioni del D.lgs.n.231/2001 (di 

seguito anche Decreto). 

La Green Team S.r.l.  S.r.l. ritiene che l’adozione di tale Modello, unitamente alla contemporanea definizione del 

Codice etico e di Comportamento (di seguito anche Codice), costituisca, al di là delle prescrizioni di legge, un valido 

strumento di sensibilizzazione del personale e di tutti coloro che a vario titolo collaborano con l’Impresa, con 

l’obiettivo di seguire, nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e trasparenti, in linea con i 

valori a cui si ispira nel perseguimento del proprio oggetto sociale, e tali comunque da prevenire il rischio di 

commissione dei reati contemplati dal Decreto. 

Ai fini della predisposizione del presente Modello, la Società ha proceduto all’analisi delle proprie aree di rischio 

tenendo conto, nella stesura dello stesso, delle prescrizioni del Decreto e delle Linee Guida formulate da 

Confindustria, per quanto applicabili, nonché di quanto stabilito nell’ambito del Codice di Comportamento delle 

Imprese di Costruzione redatto da ANCE, ultima versione, e validato dal Ministero della Giustizia. 

Il Modello si compone di una Parte Generale, volta a disciplinarne la funzione, l’ambito di operatività, i soggetti 

destinatari, il sistema sanzionatorio, i poteri e le funzioni dell’Organismo di Vigilanza, e di una Parte Speciale che 

contiene i protocolli e le regole interne di organizzazione, gestione e controllo deputate alla prevenzione dei rischi di 

commissione di quei reati indicati dal Decreto che possono astrattamente essere commessi nell’ambito dello 

svolgimento delle proprie attività, così come individuati a seguito del Risk Assessment condotto, da considerarsi 

parte integrante del presente. 

La versione originaria del presente Modello e le eventuali revisioni saranno sempre approvate dal Consiglio di 

Amministrazione della Società con relativa deliberazione. 

In attuazione di quanto previsto dal Decreto, la Società ha altresì provveduto a nominare l’Organismo di Vigilanza e 

di Controllo (di seguito Organismo di Vigilanza o OdV) con il compito di vigilare sul funzionamento, sull’efficacia e 

sull’osservanza del Modello stesso, nonché di curarne l’aggiornamento. 
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Riferimenti normativi 

I documenti richiamati di seguito sono indispensabili per l'applicazione del presente Modello. Per quanto riguarda i 
riferimenti datati, si applica esclusivamente l'edizione citata. Per i riferimenti non datati vale l’ultima edizione del 
documento a cui si fa riferimento (compresi gli aggiornamenti). 

−​ UNI EN ISO 9001 Sistema di Gestione per la Qualità; 

−​ UNI EN ISO 14001 Sistema di Gestione per l’Ambiente; 

−​ UNI EN ISO 45001 Sistema di Gestione per la salute e la sicurezza sul lavoro; 

−​ UNI/PdR 125 2022 Sistema di Gestione per la parità di Genere 

−​ Legge 29 settembre 2000, n. 300; 

−​ Decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e s.m.i.; 

−​ LEGGE 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di 

cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

−​ D.lgs. n. 81/08, art. 30 e DM 13/02/2014 (Modelli Organizzativi per la Sicurezza sul Lavoro e Procedure 

Semplificate); 

−​ Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali (UE) 2016/679; 

−​ Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 – “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle 

disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonche' alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

−​ D.lgs.n. 24/2023 “Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

23.10.2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”; 

−​ Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione 

delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e 

gestione delle segnalazioni esterne. Approvate con Delibera n°311 del 12 luglio 2023; 

−​ Tabella Reati_Illeciti Presupposto Responsabilità ex D.lgs. n. 231/01 con sanzioni e riferimenti alle fonti, nella 

 

Revisione 00 Data 29/05/2025 Pagina 4 di 33 .. 

 



 

 

 

 Manuale Parte Generale  
 Parte Speciale 

 Codice Etico 

 Sistema Disciplinare 

 Modulistica e allegati 
 

MANUALE PARTE GENERALE  MG231 
 

sua revisione più attuale; 

−​ Linee Guida Confindustria; 

−​ Codice di comportamento ANCE; 

−​ Regolamenti interni e Statuto dell’Organizzazione; 

−​ Ogni altro riferimento normativo citato nel presente documento. 
 

1.​ REGIME GIURIDICO DELLA RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA 

Con il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, recante la Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, adottato ai sensi 

dell’articolo 11 della L. 29 settembre 2000, n. 300, si è inteso adeguare la normativa italiana, in materia di 

responsabilità delle persone giuridiche, a quanto stabilito dalla Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla 

tutela degli interessi finanziari della Comunità Europea, dalla Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 1997 sulla 

lotta alla corruzione di funzionari pubblici sia della Comunità Europea che degli Stati membri e dalla Convenzione 

OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni economiche ed 

internazionali. 

Il Decreto 231, inserendosi in un contesto di attuazione degli obblighi internazionali e, allineandosi di fatto con i 

sistemi normativi di molti Paesi dell’Europa, istituisce la responsabilità dell’ente, considerata “quale autonomo 

centro di interessi e di rapporti giuridici, punto di riferimento di precetti di varia natura, e matrice di decisioni ed 

attività dei soggetti che operano in nome, per conto o comunque nell’interesse dell’ente” e introduce pertanto, 

nell’ordinamento italiano, una peculiare forma di responsabilità, nominalmente amministrativa, ma sostanzialmente 

a carattere afflittivo-penale, a carico di società, associazioni ed enti in genere per particolari reati commessi nel loro 

interesse o vantaggio da una persona fisica che ricopra al loro interno una posizione apicale o subordinata. 

I presupposti applicativi della Legge possono essere, in estrema sintesi, indicati come segue: 

1.​ l’inclusione dell’Ente nel novero di quelli rispetto ai quali Legge trova applicazione; 

2.​l’avvenuta commissione di un reato compreso tra quelli elencati dalla stessa Legge, nell’interesse o a            

vantaggio dell’Ente; 

3.​ l’essere l’autore del reato un soggetto con funzioni apicali o subordinate all’interno dell’Ente; 

4.​ la mancata adozione o attuazione da parte dell’Ente di un modello organizzativo idoneo a prevenire la   

5.​ commissione di reati del tipo di quello verificatosi; 

6.​in alternativa al punto che precede, per il solo caso di reato commesso da parte di un soggetto apicale, anche 

il mancato affidamento di autonomi poteri di iniziativa e controllo ad un apposito organismo dell’Ente (o 

l’insufficiente vigilanza da parte di quest’ultimo) e l’elusione non fraudolenta da parte del soggetto apicale del 

modello di prevenzione adottato dall’ente stesso. 

 

Revisione 00 Data 29/05/2025 Pagina 5 di 33 .. 

 



 

 

 

 Manuale Parte Generale  
 Parte Speciale 

 Codice Etico 

 Sistema Disciplinare 

 Modulistica e allegati 
 

MANUALE PARTE GENERALE  MG231 
 

In caso di reato commesso da parte di un soggetto subordinato, la ricorrenza di ciascuna delle circostanze 

summenzionate è oggetto di uno specifico onere probatorio, il cui assolvimento grava sul Pubblico Ministero; 

viceversa, nel caso di reato commesso da un soggetto apicale, la ricorrenza di ciascuna delle condizioni di cui ai 

punti 4. e 5. è oggetto di una presunzione semplice (iuris tantum), fatta salva la facoltà dell’Ente di fornire la prova 

contraria (c.d. inversione dell’onere della prova). Dal concorso di tutte queste condizioni consegue l’assoggettabilità 

dell’Ente a sanzioni di svariata natura, accomunate dal carattere particolarmente gravoso, tra le quali spiccano per 

importanza quelle pecuniarie e quelle interdittive, variamente strutturate (fino alla chiusura coattiva dell’attività). 

Il procedimento di irrogazione delle sanzioni rispecchia, nei suoi tratti fondamentali, il processo penale vigente, del 

quale, non a caso, il primo costituisce appendice eventuale; del pari, a dispetto del nomen iuris adottato, l’intero 

contesto sostanziale in cui la Legge si inserisce è dichiaratamente ispirato a un apparato concettuale di matrice 

penalistica.  

Inoltre, secondo quanto stabilito all’art. 4 del Decreto, l’ente può essere chiamato a rispondere in Italia anche in 

relazione a reati presupposto commessi all’estero, sempre che siano soddisfatti i criteri di imputazione oggettivi e 

soggettivi stabiliti dal Decreto. ​
Il Decreto, tuttavia, condiziona la possibilità̀ di perseguire l’ente per reati commessi all’estero all’esistenza di ulteriori 

presupposti:  

1.​ non procede lo Stato del luogo in cui è stato commesso il reato; 

2.​ l’Ente ha la propria sede principale nel territorio dello Stato italiano; 

3.​ il reato è commesso all’estero da un soggetto funzionalmente legato all’Ente; 

4.​ sussistono le condizioni di procedibilità̀ previste dagli articoli 7, 8, 9, 10 del codice penale.  

 

1.1 Responsabilità dell’ente e vicende modificative 

Il Decreto disciplina altresì il regime della responsabilità̀ dell’ente nel caso di vicende modificative: trasformazione, 

fusione, scissione e cessione di azienda. È sancito invero che, nel caso di trasformazione dell’ente resta ferma la 

responsabilità̀ per i reati commessi anteriormente alla data in cui la trasformazione ha avuto effetto. Il nuovo ente 

sarà quindi destinatario delle sanzioni applicabili all’ente originario, per fatti commessi anteriormente alla 

trasformazione.  

In caso di fusione, il Decreto prevede che l’ente risultante dalla fusione, anche per incorporazione, risponde dei reati 

dei quali erano responsabili gli enti partecipanti alla fusione.​
Nel caso di scissione parziale, il Decreto prevede invece che resti ferma la responsabilità̀ dell’ente scisso per i reati 

commessi anteriormente alla scissione. Tuttavia, gli enti beneficiari della scissione, parziale o totale, sono 

solidalmente obbligati al pagamento delle sanzioni pecuniarie dovute dall’ente scisso per reati anteriori alla 

scissione. L’obbligo è limitato al valore del patrimonio trasferito.  

Se la fusione o la scissione sono intervenute prima della conclusione del giudizio di accertamento della 

responsabilità dell’ente, il giudice, nella commisurazione della sanzione pecuniaria, terrà conto delle condizioni 

economiche dell’ente originario e non di quelle dell’ente risultante dalla fusione. In ogni caso, le sanzioni interdittive 
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si applicano agli enti a cui è rimasto o è stato trasferito, anche in parte, il ramo di attività̀ nell'ambito del quale il 

reato è stato commesso.  

In caso di cessione o di conferimento dell’azienda nell’ambito della quale è stato commesso il reato, il Decreto 

stabilisce che, salvo il beneficio della preventiva escussione dell’ente cedente, il cessionario è solidalmente 

obbligato con l’ente cedente al pagamento della sanzione pecuniaria, nei limiti del valore dell’azienda ceduta e nei 

limiti delle sanzioni pecuniarie che risultano dai libri contabili obbligatori, o di cui il cessionario era comunque a 

conoscenza.  

2. LE FATTISPECIE PREVISTE DALLA LEGGE E LE SANZIONI COMMINATE 

2.1 L’elenco dei reati 

L’ambito applicativo delle disposizioni, originariamente limitato agli artt. 24 Indebita percezione di erogazioni, truffa 

in danno dello Stato o di un ente pubblico o per il conseguimento di erogazioni pubbliche e frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico, 25 originariamente rubricato Concussione e corruzione e poi integrato nella 

rubrica Concussione e corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, è stato successivamente esteso, 

con modifica della stessa Legge. 

Per effetto delle successive modifiche, risultano attualmente assoggettati all’applicazione di quest’ultima i seguenti 

Reati, in forma consumata e, relativamente ai soli delitti, anche semplicemente tentata: 

1.​ I c.d. reati contro la Pubblica Amministrazione, di cui agli articoli 24 e 25 del Decreto: 

−​ Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.) [modificato dal D.L. n. 13/2022] 

−​ Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter c.p.) [modificato dalla L. n. 3/2019 e dal D.L. n. 

13/2022] 

−​ Truffa allo Stato o enti pubblici (art. 640, comma 2, n.1, c.p.) [modificato dal D.Lgs. n. 75/2020 e Legge n. 

90/2024] 

−​ Truffa aggravata per erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.) [modificato dal D.L. n. 13/2022] 

−​ Frode informatica allo Stato o enti pubblici (art. 640-ter c.p.) 

−​ Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

−​ Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

−​ Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) [introdotto dalla L. n. 137/2023] 

−​ Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353-bis) [introdotto dalla L. n. 137/2023] 
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−​ Concussione (art. 317 c.p.) [modificato dalla L. n. 69/2015] 

−​ Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 69/2015 e L. n. 

3/2019] 

−​ Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.) [modificato dalla L. n. 69/2015] 

−​ Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.) 

−​ Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.) [modificato dalla L. n. 69/2015] 

−​ Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) [aggiunto dalla L. n. 190/2012 e modificato 

dalla L. n. 69/2015] 

−​ Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.) 

−​ Pene per il corruttore (art. 321 c.p.) 

−​ Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.) 

−​ Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione, 

abuso d'ufficio, di membri delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee 

parlamentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati 

esteri (art. 322-bis c.p.) [modificato dalla L. n. 190/2012, L. n. 3/2019 e dal D.L. n. 92/2024] 

−​ Traffico di influenze illecite (art. 346-bis c.p.) [modificato dalla L. 3/2019 e dalla L. 114/2024] 

−​ Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

−​ Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

−​ Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314-bis c.p.) [introdotto dalla L. n. 112/2024] 

 

2.​ I c.d. reati informatici, di cui all’art 24-bis: 

−​ Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

−​ Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.) [modificato dalla Legge n. 90/2024] 

−​ Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi atti all'accesso a sistemi 

informatici o telematici (art. 615-quater c.p.) [modificato dalla Legge n. 238/2021 e dalla Legge n. 90/2024] 
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−​ Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quater c.p.) [modificato dalla Legge n. 238/2021 e dalla Legge n. 90/2024] 

−​ Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a intercettare, impedire o 

interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quinquies c.p.) [modificato dalla Legge n. 

238/2021 e dalla Legge n. 90/2024] 

−​ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.) [modificato dalla Legge n. 

90/2024] 

−​ Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o 

comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.) [modificato dalla Legge n. 90/2024] 

−​ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.) [modificato dalla Legge n. 90/2024] 

−​ Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 635-quater.1 c.p.) [introdotto dalla Legge 

n. 90/2024] 

−​ Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblico interesse (art. 635-quinquies c.p.) [modificato 

dalla Legge n. 90/2024] 

−​ Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

−​ Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 11, D.L. 21 

settembre 2019, n. 105) 

−​ Estorsione (art. 629, comma 3, c.p.) [aggiunto dalla Legge n. 90/2024] 

 

3.​ I c.d. reati di criminalità organizzata, di cui all’art. 24-ter: 

−​ Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 69/2015] 

−​ Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

−​ Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.) [così sostituito dall'art. 1, comma 1, L. 17 aprile 2014, n. 

62, a decorrere dal 18 aprile 2014, ai sensi di quanto disposto dall'art. 2, comma 1 della medesima L. 62/2014] 

−​ Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.) 

−​ Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 

309) [comma 7-bis aggiunto dal D.Lgs. n. 202/2016] 
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−​ Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'art. 416-bis c.p. per agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91) 

−​ Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo 

pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine 

nonché di più armi comuni da sparo escluse quelle previste dall'articolo 2, comma terzo, della legge 18 aprile 

1975, n. 110 (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.) 

 

4.​ I Reati di falso nummario (contro la fede pubblica), di cui all’art. 25-bis: 

−​ Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

−​ Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 453 

c.p.) 

−​ Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.) 

−​ Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.) 

−​ Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori 

di bollo falsificati (art. 459 c.p.) 

−​ Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 

460 c.p.) 

−​ Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o 

di carta filigranata (art. 461 c.p.) 

−​ Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.) 

−​ Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.) 

−​ Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.) 

 

5.​ I delitti contro l’industria e il commercio, di cui all’art. 25-bis 1: 

−​ Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.) 

−​ Turbata libertà dell’industria o del commercio (art. 513 c.p.) 

−​ Frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.) 

−​ Frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.) 
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−​ Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.) 

−​ Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 206/2023] 

−​ Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.) 

−​ Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 

517-quater c.p.) 

 

6.​ I c.d. reati societari di cui all’art. 25-ter: 

−​ False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) [modificato dalla L. n. 69/2015] 

−​ Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.) 

−​ False comunicazioni delle società quotate (art. 2622 c.c.) [modificato dalla L. n. 69/2015] 

−​ Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.) 

−​ Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.) 

−​ Illegale ripartizione degli utili e riserve (art. 2627 c.c.) 

−​ Illecite operazioni su azioni o quote sociali (art. 2628 c.c.) 

−​ Operazioni in pregiudizio ai creditori (art. 2629 c.c.) 

−​ Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.) [aggiunto dalla legge n. 262/2005] 

−​ Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

−​ Indebita ripartizione dei beni sociali dai liquidatori (art. 2633 c.c.) 

−​ Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) [aggiunto dalla legge n. 190/2012; modificato dal D.Lgs. n. 38/2017 e dalla 

L. n. 3/2019] 

−​ Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.) [aggiunto dal D.Lgs. n. 38/2017, modificato dalla L. n. 

3/2019] 

−​ Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.) 

−​ Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
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−​ Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638 c.c.) [modificato dal D.Lgs. n. 

224/2023] 

−​ False o omesse dichiarazioni per il rilascio del certificato preliminare (art. 54 D.Lgs. 19/2023) [aggiunto dal 

D.Lgs. n. 19/2023] 

 

7.​ I reati con finalità di terrorismo e di eversione dell’ordine democratico, di cui all’art. 25- quater: 
−​ Associazioni sovversive (art. 270 c.p.) 

−​ Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione dell’ordine democratico (art. 270 bis 

c.p.) 

−​ Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.) 

−​ Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater c.p.) 

−​ Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270-quater.1) [introdotto dal D.L. n. 7/2015, 

convertito, con modificazioni, dalla L. n. 43/2015] 

−​ Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quinquies c.p.) 

−​ Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 quinquies.1 c.p.) 

−​ Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.) 

−​ Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.) 

−​ Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.) 

−​ Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.) 

−​ Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.) 

−​ Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.) 

−​ Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) [introdotto dal D.Lgs. 21/2018] 

−​ Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo (art. 302 c.p.) 

−​ Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.) 

−​ Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.) 

−​ Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.) 

−​ Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.) 

−​ Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 1) 

−​ Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2) 

−​ Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3) 

−​ Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5) 

−​ Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2) 

 

8.​ Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili, di cui all’art. 25 quater 1.: 
−​ Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili (art. 583-bis c.p.) 

 

9.​ I delitti contro la personalità individuale, di cui all’art. 25-quinquies: 
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−​ Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.) 

−​ Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.) 

−​ Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.) 

−​ Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater) [articolo modificato dalla Legge n. 238/2021] 

−​ Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall’art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38] 

−​ Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.) 

−​ Tratta di persone (art. 601 c.p.) [modificato dal D.Lgs. 21/2018] 

−​ Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.) 

−​ Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.) 

−​ Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.) [articolo modificato dalla Legge n.238/2021] 

 

10.​ I reati di abuso di informazione privilegiata e di manipolazione del mercato, di cui all’art. 25-sexies: 

−​ Manipolazione del mercato (art. 185 D.Lgs. n. 58/1998) [art. modificato dal D.lgs. 107/2018 e dalla Legge n. 

238/2021]  

−​ Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate. Raccomandazione o induzione di altri alla 

commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D.Lgs. n. 58/1998) [articolo modificato dalla Legge 

n. 238/2021] 

 

11.​ Il reato di omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime, commessi in violazione delle norme 
antinfortunistiche e sulla tutela dell’igiene e della salute del lavoro, di cui all’art. 25-septies: 

−​ Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.) 

−​ Omicidio colposo (art. 589 c.p.) 

 

 

12.  I reati di ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, nonché 

        autoriciclaggio, di cui all’art. 25-octies: 

−​ Ricettazione (art. 648 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

−​ Riciclaggio (art. 648-bis c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

−​ Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 

195/2021] 

−​ Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.) [articolo modificato dal D.Lgs. 195/2021] 

 

13.  I delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti, di cui all’art. 25 octies. 1: 

−​ Indebito utilizzo e falsificazione di strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-ter c.p.) 

−​ Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a commettere reati 

riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.) 

−​ Frode informatica aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di valore monetario o di valuta 

virtuale (art. 640-ter c.p.) 
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−​ Trasferimento fraudolento di valori (art. 512-bis) [articolo introdotto dalla L. n. 137/2023 e modificato dal 
D.L.19/2024] 

 

14.  I c.d. reati in materia di violazione del diritto d’autore, di cui all’art. 25-novies: 

−​ Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, 

di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, legge n.633/1941 comma 1 lett. a) bis) 

−​ Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti 

offeso l’onore o la reputazione (art. 171, legge n.633/1941 comma 3) 

−​ Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o 

detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in 

supporti non contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di 

protezione di programmi per elaboratori (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 1) [articolo modificato dalla L. 

166/2024] 

−​ Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in 

pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o 

concessione in locazione di banche di dati (art. 171-bis legge n.633/1941 comma 2) [articolo modificato dalla L. 

166/2024] 

−​ Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o 

in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di 

dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere 

musicali, cinematografiche o audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, 

drammatiche, scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in 

opere collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, 

vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di 

opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 

171-ter legge n.633/1941) [articolo modificato dalla L. 166/2024] 

−​ Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa 

dichiarazione (art. 171-septies legge n.633/1941) [articolo modificato dalla L. 166/2024] 

−​ Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e 

privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso 

condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies legge 

n.633/1941). 
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15. Il reato di induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’Autorità giudiziaria (art. 

377-bis c.p.), introdotto dall’art. 4 della Legge 3 agosto 2009 n. 116, di cui all’art. 25-decies 

 

16.  I c.d. reati ambientali, di cui all'art. 25-undecies: 

−​ Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

−​ Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

−​ Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 

−​ Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) 

−​ Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

−​ Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o vegetali selvatiche 

protette (art. 727-bis c.p.) 

−​ Distruzione o deterioramento di habitat all´interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 

−​ Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, esposizione o detenzione 

per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n.150/1992, art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6) 

−​ Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel sottosuolo e nelle 

acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili (D. Lgs n.152/2006, art. 137) 

−​ Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D. Lgs n.152/2006, art. 256) 

−​ Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee (D. Lgs n. 152/2006, 

art. 257) 

−​ Traffico illecito di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 259) 

−​ Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari (D. Lgs n.152/2006, 

art. 258) 

−​ Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [introdotto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

−​ False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti nella 

predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un certificato di analisi dei rifiuti 

falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea della scheda SISTRI - area movimentazione nel 

trasporto di rifiuti (D. Lgs n.152/2006, art. 260-bis) 

−​ Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

−​ Inquinamento doloso provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 8) 

−​ Inquinamento colposo provocato da navi (D. Lgs. n.202/2007, art. 9) 

−​ Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

 

17.  I reati relativi all’impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare previsti dall’art.25- duodecies: 

−​ Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e comma 5, D.Lgs. n. 286/1998) 

[articolo modificato dal D.L. n. 20/2023] 

−​ Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998) 

 

18.  I delitti di cui all’articolo 3, comma 3-bis, della L. 13 ottobre 1975, n.654 previsti dall’art. 25 
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terdecies, in materia di razzismo e xenofobia: 

−​ Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale, etnica e religiosa (art. 604-bis c.p.) 

[aggiunto dal D.Lgs. n. 21/2018] 

 

19.  I reati in materia di frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e 

giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati di cui all’art.25 quaterdecies: 

−​ Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989) 

−​ Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989) 

20.  I reati tributari, di cui all’art. 25 quinquiesdecies: 

−​ Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 2 D.Lgs. n. 

74/2000) 

−​ Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000) 

−​ Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000) 
−​ Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000) 

−​ Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000) 

−​ Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

−​ Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

−​ Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000) [introdotto dal D.Lgs. n. 75/2020] 

 

21. I reati di contrabbando di cui all’art. 25 sexiesdecies: 

−​ Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine (art. 80 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Contrabbando per uso improprio di merci importate con riduzione dei diritti (art. 81 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Contrabbando nell'esportazione di merci con restituzione di diritti (art. 82 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi speciali (art. 83 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Circostanze aggravanti del contrabbando di tabacchi lavorati (art. 85 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Associazione per contrabbando di tabacchi lavorati (art. 86 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Equiparazione del tentato al consumato (art. 87 D.Lgs. n. 141/2024) 
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−​ Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88 D.Lgs. n. 141/2024) 

−​ Sottrazione accertamento o pagamento dell'accisa sui prodotti energetici (art. 40 D.Lgs. n. 504/1995) 

−​ Sottrazione accertamento o pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati (art. 40-bis D.Lgs. n. 504/1995) 

−​ Fabbricazione clandestina di alcole e bevande alcoliche (art. 41 D.Lgs. n. 504/1995) 

−​ Associazione per fabbricazione clandestina di alcole e bevande alcoliche (art. 42 D.Lgs. n. 504/1995) 

−​ Sottrazione accertamento e pagamento dell'accisa su alcole e bevande alcoliche (art. 43 D.Lgs. n. 504/1995) 

−​ Circostanze aggravanti (art. 45 D.Lgs. n. 504/1995) 

−​ Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46 D.Lgs. n. 504/1995) 

 

22. I delitti contro il patrimonio culturale, di cui all’art. 25 septiesdecies: 

−​ Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.) 

−​ Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.) 

−​ Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.) 

−​ Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.) 

−​ Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518-novies c.p.) 

−​ Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.) 

−​ Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.) 

−​ Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di beni culturali o 

paesaggistici (art. 518-duodecies c.p.) 

−​ Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.) 

 

23. I delitti di riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici 

di cui all’art. 25 duodevicies: 

−​ Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.); 

−​ Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.). 

 

24. I c.d. reati transnazionali, come previsto dalla legge n.146 del 16 marzo 2006: 

−​ Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al D. 

Lgs. 25 luglio 1998, n. 286) 

−​ Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al 

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309) 

−​ Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291- quater del testo 
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unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43) 

−​ Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all’autorità giudiziaria (art. 377-bis 

c.p.) 

−​ Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

−​ Associazione per delinquere (art. 416 c.p.) 

−​ Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.) 

Si osserva fin da subito che, in ragione delle modalità di commissione di ciascun reato presupposto e delle attività        

tipiche svolte dalla Green Team S.r.l. non tutti i reati presupposto indicati dal Decreto sono rilevanti per l’Impresa.  

I reati presupposto sono sempre suscettibili di essere ulteriormente ampliati. 

2.2 Le sanzioni 

Le sanzioni previste dalla Legge a carico dell’Ente sono: 

a)​ la sanzione pecuniaria; 

b)​ le sanzioni interdittive; 

c)​ la pubblicazione della sentenza di condanna; 

d)​ la confisca. 

Le sanzioni predette sono applicate al termine di un complesso procedimento. Quelle interdittive possono essere 
applicate anche in via cautelare, benché mai congiuntamente tra loro, su richiesta al Giudice da parte del Pubblico 
Ministero, quando ricorrono entrambe le seguenti condizioni: 

−​ sussistono gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell'Ente; 

−​ vi sono fondati e specifici elementi che fanno ritenere concreto il pericolo che vengano commessi illeciti della 

stessa indole di quello per cui si procede. Nel disporre le misure cautelari, il Giudice tiene conto della specifica 

idoneità di ciascuna, in relazione alla natura e al grado delle esigenze cautelari da soddisfare nel caso concreto, 

della necessaria proporzione tra l'entità del fatto e della sanzione che si ritiene possa essere applicata all'Ente 

in via definitiva. 

La sanzione pecuniaria 

Quando il giudice ritiene l’ente responsabile, è sempre applicata la sanzione pecuniaria, la sanzione pecuniaria è 
determinata dal giudice attraverso un sistema basato su «quote». 

L’entità della sanzione pecuniaria dipende della gravità del reato, dal grado di responsabilità della società, 
dall’attività svolta per eliminare o attenuare le conseguenze del reato o per prevenire la commissione di altri illeciti. 
Il giudice, nel determinare il quantum della sanzione, tiene conto delle condizioni economiche e patrimoniali della 
società. 

Le sanzioni interdittive 

Le sanzioni interdittive consistono: 

−​ nella interdizione, definitiva o temporanea, dall'esercizio dell'attività; 
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−​ nella sospensione o revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla commissione dell'illecito; 

−​ nel divieto, temporaneo o definitivo, di contrattare con la pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le 

prestazioni di un pubblico servizio; nell’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e 

nell'eventuale revoca di quelli già concessi; nel divieto, temporaneo o definitivo, di pubblicizzare beni o servizi. 

Le sanzioni interdittive si applicano, anche congiuntamente tra loro, esclusivamente in relazione ai reati per i quali 

sono espressamente previste dalla Legge, quando ricorre almeno una delle seguenti condizioni: 

−​ l'Ente ha tratto dal reato un profitto di rilevante entità e il reato è stato commesso da un Soggetto Apicale 

ovvero da un Soggetto Subordinato quando, in quest’ultimo caso, la commissione del reato è stata determinata 

o agevolata da gravi carenze organizzative; 

−​ in caso di reiterazione degli illeciti. 

−​ Quand’anche sussistano una o entrambe le precedenti condizioni, le sanzioni interdittive non si applicano se 

sussiste anche solo una delle seguenti circostanze: 

−​ l'autore del Reato ha commesso il fatto nel prevalente interesse proprio o di terzi e l'Ente non ne ha ricavato 

vantaggio o ne ha ricavato un vantaggio minimo; 

−​ il danno patrimoniale cagionato è di particolare tenuità; 

−​ prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo grado, concorrono tutte le seguenti condizioni 

(Condizioni ostative all’applicazione di una sanzione interdittiva): 

�​ l'Ente ha risarcito integralmente il danno e ha eliminato le conseguenze dannose o pericolose 

del reato ovvero si è comunque efficacemente adoperato in tal senso; 

�​ l'Ente ha eliminato le carenze organizzative che hanno determinato il reato mediante 

l'adozione e l'attuazione di un Modello; 

�​ l'Ente ha messo a disposizione il profitto conseguito ai fini della confisca. 

 
La pubblicazione della sentenza di condanna 

    La pubblicazione della sentenza di condanna consiste nella pubblicazione di quest’ultima una sola volta, per 

estratto o per intero, a cura della cancelleria del Giudice, a spese dell'Ente, in uno o più giornali indicati dallo stesso 

Giudice nella sentenza nonché mediante affissione nel comune ove l'Ente ha la sede principale. La pubblicazione 

della sentenza di condanna può essere disposta quando nei confronti dell'Ente viene applicata una sanzione 

interdittiva. 

La confisca 

     La confisca consiste nell’acquisizione coattiva da parte dello Stato del prezzo o del profitto del Reato, salvo che per la 

parte che può essere restituita al danneggiato e fatti in ogni caso salvi i diritti acquisiti dai terzi in buona fede; 
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quando non è possibile eseguire la confisca in natura, la stessa può avere ad oggetto somme di denaro, beni o altre 

utilità di valore equivalente al prezzo o al profitto del Reato. 

 

2.3 Il Modello quale esimente nel caso di reato 

Il Decreto (Art. 6, comma 1) introduce una particolare forma di esonero dalla responsabilità in oggetto qualora 

l’Ente dimostri: 

−​ di aver adottato ed efficacemente attuato attraverso l’organo dirigente, prima della commissione del fatto, 

modelli di organizzazione, gestione e controllo idonei a prevenire reati della specie di quello verificatosi; 

−​ di aver affidato a un organismo, dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza dei modelli, nonché di curare il loro aggiornamento; 

−​ che le persone che hanno commesso il reato hanno agito eludendo fraudolentemente i suddetti modelli di 

organizzazione e di gestione; 

−​ che non vi sia omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo di cui alla precedente lett. b).  
 

Il Decreto prevede inoltre che, in relazione all’estensione dei poteri delegati e al rischio di commissione dei reati, i 
Modelli di organizzazione, gestione e controllo debbano: 

−​ individuare le aree a rischio di commissione dei reati previsti dal Decreto attraverso un’attività di mappatura 
delle attività aziendali sensibili; 

−​ analizzare le procedure in essere e predisporre specifici protocolli al fine di programmare la formazione e 

l’attuazione delle decisioni dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 

−​ prevedere modalità di individuazione e di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione 

di tali reati; 

−​ prescrivere obblighi di informazione nei confronti dell’organismo deputato a vigilare sul funzionamento e 

l’osservanza del Modello; 
−​ prevedere un’attività di informazione e formazione al fine di diffondere e sensibilizzare tutti i livelli aziendali 

alle prescrizioni stabilite; 

−​ prevedere apposite modalità di gestione del whistleblowing al fine di garantire la tutela da ritorsioni nei 

confronti di coloro (interni ed esterni all’azienda) che denuncino la possibile commissione di reati o segnala 

violazioni del Modello; 

−​ configurare un sistema disciplinare interno idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 

Modello. 

 

3. DESCRIZIONE DELLA REALTA’ AZIENDALE 

Green Team S.r.l.  è una società specializzata in Gestione Rifiuti, Intermediazione Rifiuti, Gestione Impianti e tutto 

ciò che concerne il modo dell’igiene ambientale. 
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L’Azienda si presenta agli investitori ed ai progettisti con una gamma di servizi, competenze professionali ed una 

mentalità orientata al Cliente, in grado di soddisfare le esigenze ai più alti livelli.  

Green Team S.r.l. vanta una struttura organizzativa efficiente, un team di tecnici collaudato ed esperto con 

un’esperienza multidisciplinare, così come una organizzazione tecnico-commerciale capillare, seria, trasparente ed 

efficiente sempre in grado di garantire la soddisfazione della clientela, fornendo tutto il necessario supporto nelle 

varie fasi del processo. 

Al fine di svolgere la propria mission aziendale, e in ottica di miglioramento continuo, Green Team S.r.l. è impegnata 

nel costante rispetto delle prescrizioni legislative e regolamentari e per questo ha implementato all’interno della 

propria struttura organizzativa un Sistema di Gestione per la Qualità, Ambiente e Sicurezza. 

Prerogative assolute dell’Azienda sono la trasparenza, la precisione e la puntualità, come pure la cura dei particolari; 

in altre parole, un orientamento al Cliente come missione aziendale. 

L’organigramma aziendale schematizza e rappresenta la struttura organizzativa dell’ente, descrivendone le funzioni 

principali, conformemente a quanto contenuto nel sistema di gestione integrato. 

 

3.1 Procure e deleghe 

Il Sistema di amministrazione e controllo di Green Team S.r.l.  è composto da un Amministratore Unico. 

Il sistema di deleghe e procure adottato è caratterizzato da elementi di sicurezza, certezza e tracciabilità, ai fini della 

prevenzione dei reati (evidenza delle operazioni sensibili), consentendo una gestione efficiente e valida di tutti i 

processi aziendali. 

−​ La delega è un atto interno di attribuzione di funzioni e compiti, riflesso nell’organigramma aziendale. 

−​ La procura è un negozio giuridico unilaterale con cui la Società attribuisce dei poteri di rappresentanza nei 

confronti dei terzi. 

 

Si elencano di seguito i requisiti essenziali del sistema di deleghe, ai fini di un'efficace prevenzione dei reati: 
−​ tutti coloro che intrattengono per conto dell’azienda rapporti con una qualsiasi delle Parti interessate 

dichiarate, devono essere dotati di delega formale in tal senso; 

−​ le deleghe devono sempre coniugare un potere di gestione con la relativa responsabilità ed una posizione 
adeguata nell’organigramma, oltre a dover essere tempestivamente aggiornate in conseguenza dei 
mutamenti organizzativi. 

 

Ciascuna delega deve definire in modo specifico ed inequivoco: 

−​ i poteri del delegato; 
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−​ il soggetto (organo o individuo) a cui il delegato si riporta gerarchicamente; 

−​ i poteri gestionali assegnati con le deleghe e la loro attuazione devono essere coerenti con gli obiettivi 

aziendali; 

−​ il delegato deve disporre di poteri di spesa adeguati alle funzioni conferitegli; 

−​ la delega deve essere caratterizzata da formalizzazione e chiarezza; 

−​ comunicazione ed insieme separazione dei ruoli, in particolare per quanto attiene l’attribuzione di 

responsabilità e poteri di rappresentanza; 

−​ definizione delle linee gerarchiche e delle attività operative. 

Tali requisiti devono essere soddisfatti attraverso l’adozione di adeguate procedure aziendali, che devono 

ispirarsi ad alcuni, specifici criteri: 

−​ separazione, all’interno di ciascun processo, tra il soggetto che lo inizia (impulso decisionale), il soggetto che lo 

esegue, la funzione che lo conclude e, infine, il soggetto che lo controlla, qualora compatibile con la struttura 

societaria; 

−​ traccia scritta di ciascun passaggio rilevante del processo; 

−​ adeguato livello di formalizzazione. 

 
Con riferimento al sistema di attribuzione delle procure, è esplicitamente previsto che: 
−​ le procure generali funzionali sono conferite esclusivamente a soggetti dotati di delega interna ovvero, in caso 

di prestatori d’opera coordinata e continuativa, di specifico contratto di incarico, che descriva i relativi poteri di 
gestione e, ove necessario, sono accompagnate da apposita comunicazione che fissi l’estensione dei poteri di 
rappresentanza e, eventualmente, limiti di spesa numerici, richiamando comunque il rispetto dei vincoli posti 
dai processi di approvazione del budget e degli eventuali extra-budget e dai processi di monitoraggio delle 
operazioni sensibili da parte di funzioni diverse; 

−​ la procura può essere conferita a persone fisiche espressamente individuate nella procura stessa, oppure a 

persone giuridiche, che agiranno a mezzo di propri procuratori investiti, nell’ambito della stessa, di analoghi 

poteri. 

Le eventuali procure rilasciate saranno regolarmente registrate nel Certificato CCIAA, a cui si rimanda per 

l’elencazione dei poteri previsti in capo ad ogni soggetto. 

3.2 Modalità di gestione delle risorse finanziarie 

Dal momento che i flussi finanziari rappresentano un’area particolarmente delicata, vengono adottate procedure 

volte all'individuazione e alla gestione delle risorse finanziarie, idonee ad impedire la commissione dei reati previsti 

dal Decreto.  

In tale ambito, al fine di monitorare i flussi in entrata ed in uscita inerenti la propria operatività, la Società individua 

modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a impedire la commissione dei reati previsti nel Decreto. 
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In particolare, la Società garantisce l’osservanza delle seguenti regole: 

−​ pluralità dei soggetti coinvolti, in termini di segregazione delle funzioni per l’elaborazione e trasmissione delle 

informazioni in modo da garantire che tutti gli esborsi siano richiesti, autorizzati, effettuati e controllati da 

soggetti per quanto possibile distinti, compatibilmente con la struttura societaria; 

−​ devono essere stabiliti limiti all’autonomo impiego delle risorse finanziarie, mediante la fissazione di soglie 

quantitative coerenti con le competenze gestionali e con le responsabilità organizzative affidate alle singole 

persone; 

−​ le operazioni che comportano l’utilizzazione di risorse economiche e/o finanziarie devono avere una causale 

espressa ed essere, anche in ottemperanza ai principi generali sopra richiamati, tracciabili, documentate, 

registrate e costantemente verificabili; 

−​ l’impiego di risorse finanziarie deve essere motivato dal soggetto richiedente, che ne attesta la congruità; 
−​ in caso di operazioni ordinarie, entro i limiti quantitativi indicati, la motivazione può essere limitata al 

riferimento alla classe o tipologia di spesa alla quale appartiene l’operazione, mentre nelle operazioni 

straordinarie o eccedenti i limiti quantitativi, la motivazione deve essere analitica; 

−​ capacità di fornire tempestiva segnalazione dell’esistenza e dell’insorgere di situazioni di criticità attraverso un 
adeguato e tempestivo sistema di flussi informativi e di reporting; 

−​ rilevazione degli eventuali scostamenti e/o anomalie: in particolare, qualora dalle analisi effettuate emergano 

scostamenti dal budget, che non trovino corrispondenza nelle delibere del CDA o in specifiche autorizzazioni, o 

anomalie di spesa, l’Area deputata al controllo di gestione è tenuta ad informare il vertice aziendale e, qualora 

siano da ritenersi significative, anche all’OdV. 

 

Le modalità di gestione e di controllo dei flussi finanziari, così come ora descritti, potranno essere 

integrati/modificati/aggiornati, anche su iniziativa dell’Organismo di Vigilanza. 

4. MODELLO ORGANIZZATIVO ADOTTATO 

4.1 Adozione e approvazione del Modello 

In attuazione di quanto dettato dal D.lgs. 231/2001, il Modello è stato elaborato tenendo conto della struttura e 

dell’attività concretamente svolta dalla società, della natura e delle dimensioni, della sua organizzazione.  

Green Team S.r.l.  ha svolto un’analisi preliminare del proprio contesto aziendale e, successivamente, un’analisi 

approfondita delle aree di attività che presentano profili potenziali di rischio in relazione alla commissione dei reati 

indicati dal Decreto. 

La metodologia applicata ai fini della stesura del presente Modello si è sviluppata attraverso step sinteticamente 

riassunti nelle seguenti fasi: 
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−​ Analisi preliminare, consistente nella raccolta ed esame dei dati, delle informazioni aziendali e delle 

procedure esistenti allo scopo di identificare i meccanismi operativi dei processi a potenziale rischio di 

commissione dei reati presupposto;  

−​ Analisi dei rischi specifici, attraverso incontri sia con l’Organo Amministrativo che con i soggetti 

chiave, identificati nelle persone di più alto livello organizzativo in grado di fornire le informazioni di 

dettaglio sui singoli processi aziendali e sulle attività delle singole funzioni, nonché esame e studio 

delle attività di fatto svolte dai rispettivi uffici, a mezzo di interviste presso l’azienda finalizzate alla 

formalizzazione delle prassi interne; 

−​ Formazione in itinere, al fine di condividere le informazioni necessarie sull’aggiornamento del 

presente Modello con i soggetti apicali e subordinati coinvolti nelle aree definite maggiormente a 

rischio ed ottenere un coinvolgimento attivo delle figure chiave anche al fine di rilevare eventuali 

miglioramenti delle prassi interne. 

Al fine della migliore attuazione del presente Modello, la Società ha pertanto: 

−​ identificato i processi e le attività “sensibili”, intesi quali processi/attività nel cui ambito possono essere 

commessi illeciti rilevanti ex D.lgs. 231/01 e i cui risultati sono riportati nella Parte Speciale del presente 

Modello; 

−​ valutato, per ogni processo “sensibile”, le attività a potenziale pericolo di reato nell’interesse o a vantaggio 

dell’organizzazione e il livello di rischio di commissione dei reati/illeciti, in base ai criteri e alle metodologie di 

gestione in essere; 

−​ garantito la tracciabilità e trasparenza di qualsiasi attività; 
−​ redatto l’Analisi dei Rischi; 
−​ formalizzato in un “Codice Etico” i principi di auto-regolamentazione dell’organizzazione al suo interno e nei 

rapporti con i terzi; 
−​ adottato, diffuso e dato concreta attuazione al Codice Etico di cui al precedente punto; 
−​ definito idonei mansionari, nonché deleghe, procure, facoltà e compiti; 
−​ assicurato l’adeguata disponibilità di risorse; 
−​ stabilito l’aggiornamento del Modello di concerto con l’evoluzione legislativa, con i risultati dell’Analisi dei 

Rischi e con l’attività dell’organizzazione; 

−​ redatto un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel presente 

Modello; 

−​ previsto uno o più canali che consentano ai dipendenti, agli apicali, e in generale a tutti i soggetti che si 

relazionano con l’Organizzazione, di presentare, a tutela dell'integrità dell'ente, segnalazioni circostanziate di 

condotte illecite, rilevanti ai sensi del decreto e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di 

violazioni del modello di organizzazione e gestione dell'ente, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle 

funzioni svolte. Tali canali garantiscono la riservatezza dell'identità del segnalante nelle attività di gestione 
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della segnalazione; 

−​ stabilito il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per 

motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 

 

Il presente Modello si applica: 

−​ a coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, amministrazione, direzione o controllo nella 

Società o in una sua unità organizzativa autonoma; 

−​ ai dipendenti dell’Impresa, ancorché distaccati in altre società correlate per lo svolgimento dell’attività; 

−​ a tutti coloro che collaborano con l’Impresa in forza di un rapporto di lavoro parasubordinato (collaboratori a 

progetto, prestatori di lavoro temporaneo, interinali, ecc.); 

−​ a coloro i quali, pur non appartenendo all’azienda, operano su mandato o per conto della stessa (quali, ad 
esempio, promoter, agenti o consulenti); 

−​ a coloro che agiscono nell’interesse della società in quanto legati alla società da rapporti giuridici contrattuali 

o da altri accordi (quali, ad esempio, partner in joint venture o soci per la realizzazione o l’acquisizione di un 

progetto di business, istituti finanziari, etc.). 

L’Amministratore Unico è responsabile dell’aggiornamento del Modello e del suo adeguamento in relazione al 

mutamento degli assetti organizzativi, delle Procedure Gestionali e alle risultanze dei controlli, nonché in caso di 

variazioni legislative. 

4.2 Principi e le regole generali di comportamento 

Oltre alle prassi già consolidate ed alle Procedure Gestionali già esistenti nell’ente (i cui contenuti devono intendersi 

integralmente richiamati e ritrascritti nel presente Modello) nonché agli specifici principi e regole/protocolli che 

verranno individuate nelle singole Sezioni della Parte Speciale, i Destinatari del Modello devono conformare la 

condotta della propria attività ai principi e regole generali di comportamento sottoindicati. 

Ogni Destinatario del Modello dovrà agire con: 

−​ Correttezza della gestione delle operazioni, completezza e trasparenza delle relative informazioni, legittimità 

formale e sostanziale di ogni singola operazione o transazione; 

−​ Imparzialità, ossia prevenire di favorire alcun gruppo di interesse o singole persone, nonché ogni 

discriminazione in base ad età, stato di salute, sesso, religione, razza, opinioni politiche e culturali; 

−​ Riservatezza, ossia mantenere riservati i dati e le informazioni del sistema informativo, nonché tutti gli altri 

dati, ivi inclusi quelli personali e dell’ente, trattati in esecuzione dell'attività svolta, nonché assicurare il pieno 

e puntuale rispetto delle misure di sicurezza e di protezione. 

−​ I componenti degli Organi Sociali, i dipendenti, i collaboratori esterni/consulenti, i partners commerciali ed i 

soggetti terzi che operano in nome e/o per conto dell’ente, dal canto loro, si impegnano a: 

−​ valorizzare le risorse umane, anche attraverso un continuo accrescimento delle competenze tecniche e 

 

Revisione 00 Data 29/05/2025 Pagina 25 di 33 .. 

 



 

 

 

 Manuale Parte Generale  
 Parte Speciale 

 Codice Etico 

 Sistema Disciplinare 

 Modulistica e allegati 
 

MANUALE PARTE GENERALE  MG231 
 

professionali dei dipendenti; 

−​ assicurare l'integrità fisica e morale dei dipendenti attraverso, rispettivamente, ambienti di lavoro sicuri e 

salubri e condizioni di lavoro rispettose della dignità individuale; 

−​ evitare qualunque forma di molestia o violenza psicologica, morale e sessuale nonché qualsiasi forma di 

emarginazione e danneggiamento psicologico e morale; 

−​ operare nella gestione dell’ente con criteri di economicità ed efficienza per fornire soluzioni e servizi con un 

elevato rapporto qualità/costo e conseguire una piena soddisfazione dei terzi; 

−​ garantire l'allineamento continuo all'evoluzione tecnologica per conseguire i più elevati standard di qualità 

e sicurezza; 

−​ individuare le migliori opportunità offerte dal mercato nazionale e internazionale al fine di realizzare 

soluzioni e servizi innovativi. 

 

L'azione dei membri del Vertice Aziendale, dei dipendenti, dei collaboratori esterni/consulenti, dei partners 

commerciali e dei soci in affari che operano in nome e/o per conto della Green Team S.r.l.  devono rifarsi ai principi, 

obblighi del presente Modello. 

In nessun caso il perseguimento dell'interesse personale potrà giustificare comportamenti contrari. 

4.3 Modifiche e aggiornamenti 

Il Modello deve essere tempestivamente modificato o integrato con provvedimenti dell’Organo amministrativo, 

anche su proposta dell’Organismo di Vigilanza, quando: 

−​ siano intervenute violazioni o elusioni delle prescrizioni in esso contenute che ne abbiano dimostrato 

l’inefficacia o l’incoerenza ai fini della prevenzione dei reati; 

−​ siano intervenuti mutamenti significativi nel quadro normativo, nell’organizzazione o nell’attività della 

società. 
Qualora si rendano necessarie modifiche al modello di natura esclusivamente formale, quali chiarimenti o 

precisazioni del testo, l’Organo Amministrativo, consultato sempre l’OdV, può provvedervi autonomamente.  

L’OdV, in ogni caso, deve segnalare in forma scritta all’Organo Amministrativo eventuali fatti che evidenziano la 

necessità di modificare o aggiornare il Modello. 

Le modifiche delle procedure aziendali necessarie per l’attuazione del Modello avvengono a opera delle Funzioni 

interessate, sotto la supervisione dell’Organo Amministrativo.  

L’OdV è sempre informato dell’aggiornamento e dell’implementazione delle nuove procedure operative e può 

esprimere parere sulle proposte di modifica. 
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5. FORMAZIONE E DIFFUSIONE DEL MODELLO 

Ai fini dell’efficacia del presente Modello, è obiettivo dell’Ente garantire una corretta conoscenza e divulgazione 

delle regole di condotta ivi contenute nei confronti di tutti i dipendenti e di tutti i soggetti con funzione di gestione, 

amministrazione, direzione e controllo. 

Tale obiettivo riguarda sia le risorse già presenti, sia quelle che ne faranno parte in futuro. Il livello di formazione e 

comunicazione è attuato con un differente grado di approfondimento, in relazione al diverso livello di 

coinvolgimento delle risorse medesime nelle attività sensibili. 

I principi e i contenuti del Modello e del Codice Etico sono portati altresì a conoscenza di tutti i soggetti che, pur non 

essendo lavoratori subordinati dell’Ente, operano per conto della stessa, svolgendo nel suo interesse prestazioni o 

servizi, quali collaboratori esterni, agenti, fornitori o altri soggetti che hanno rapporti contrattuali con l'Ente e che 

implicano lo svolgimento di attività in favore o per conto del medesimo. 

L’impegno al rispetto della legge e dei principi di riferimento del Modello da parte di tali soggetti dovrà essere 

previsto da apposita clausola del relativo contratto. 

Tale clausola dovrà inoltre prevedere la facoltà per l’Ente di procedere all’applicazione di forme di autotutela (ad 

esempio risoluzione del contratto, applicazione di penali etc.) laddove sia ravvisata una violazione dei principi e dei 

contenuti del Modello. 

La parte Generale del Modello e il Codice Etico sono parti pubbliche e consultabili alla pagina del sito aziendale 

https://www.greenteam.srl/home 

 

6. SISTEMA SANZIONATORIO 

La definizione di un sistema di sanzioni (commisurate alla violazione e dotate di deterrenza) applicabili in caso di 

violazione delle regole di cui al presente Modello, rende efficiente l’azione di vigilanza dell’Organismo di Vigilanza ed 

ha lo scopo di garantire l’effettività del Modello stesso. 

La definizione di tale sistema disciplinare costituisce, infatti, un requisito essenziale del Modello medesimo ai fini 

dell’esimente rispetto alla responsabilità della Società. 

Il rispetto delle disposizioni del Modello vale ed è vincolante nell’ambito dei rapporti di lavoro o di incarico di 

qualsiasi tipologia e natura, inclusi quelli con Amministratori, dirigenti, collaboratori a progetto, part- time, nonché 

negli altri contratti di collaborazione. L’applicazione di sanzioni disciplinari per violazione delle regole di condotta 

prescinde dall’esito del giudizio penale, in quanto tali regole sono assunte dalla Società in piena autonomia e a 

prescindere dall’illecito che eventuali condotte possano determinare. 

Le sanzioni applicabili in caso di violazione delle regole e delle procedure previste dall’Ente sono state 

dettagliatamente descritte nel relativo allegato Sistema disciplinare espressamente approvato con provvedimento 

del CdA, unitamente al presente Modello, e a cui ci si riporta integralmente. 
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7. L’ORGANISMO DI VIGILANZA 

In attuazione delle disposizioni dettate dal D.lgs.231/2001, il Vertice aziendale ha provveduto a nominare un 

Organismo di Vigilanza in composizione monocratico, dotato delle competenze necessarie ai fini dell’esecuzione 

dell’incarico. 

I requisiti soggettivi che l’OdV deve possedere sono: 

−​ autonomia e indipendenza; 

−​ onorabilità e professionalità; 

−​ continuità d'azione. 

Inoltre, secondo quanto stabilito dalle linee guida di Confindustria, e allo scopo di assicurare l'effettiva sussistenza 

dei descritti requisiti, non potrà essere nominato un Organismo di Vigilanza i cui membri si trovino in una delle 

seguenti condizioni: 

−​ relazioni di parentela, coniugio o affinità entro il IV grado con componenti dell’Organo amministrativo e di 

soggetti apicali in genere; 

−​ conflitti di interesse, anche potenziali, con la società tali da pregiudicare l'indipendenza richiesta dal ruolo e 

dai compiti che si andrebbero a svolgere nonché coincidenze di interesse con la società stessa esorbitanti da 

quelle ordinarie basate sull'eventuale rapporto di dipendenza o di prestazione d'opera intellettuale; 

−​ titolarità, diretta o indiretta, di partecipazioni azionarie di entità tale da permettere loro di esercitare una 

notevole influenza sulla società; 

−​ funzioni di amministrazione, nei tre esercizi precedenti, di imprese sottoposte a fallimento, liquidazione 

coatta amministrativa o procedure equiparate; 

−​ rapporto di pubblico impiego presso amministrazioni centrali o locali nei tre anni precedenti alla nomina di 

membro dell'Organismo di Vigilanza; 

−​ sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta 

(c.d. patteggiamento), in Italia o all'estero, per i delitti richiamati dal D.lgs. 231/2001 o delitti a essi 

assimilabili; 

−​ condanna, con sentenza (anche non passata in giudicato), ovvero sentenza di applicazione della pena su 

richiesta (c.d. patteggiamento), a una pena che importa l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, 

ovvero l'interdizione, anche temporanea, dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle imprese. 

7.1 Funzioni e poteri 

All’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare sulla: 

−​ Effettività del Modello: vigilare che i comportamenti posti in essere nell’azienda corrispondano al 
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•​ Modello predisposto; 

−​ Efficacia del Modello: verificare che il Modello così predisposto sia concretamente idoneo a prevenire il 

verificarsi dei reati previsti dalla Legge e dai successivi provvedimenti che ne modifichino il campo di 

applicazione; 

−​ Opportunità di aggiornamento del Modello al fine di adeguarlo ai mutamenti ambientali e alle modifiche della 

struttura aziendale. 

Su di un piano più operativo è affidato all’OdV il compito di: 

−​ Verificare periodicamente la mappa delle aree a rischio reato (o “attività sensibili”), al fine di adeguarla ai 

mutamenti dell’attività e/o della struttura aziendale.; 

−​ Effettuare periodicamente verifiche volte all’accertamento di quanto previsto dal Modello, e in particolare, 

assicurare che le procedure e i controlli previsti siano posti in essere e documentati in maniera conforme e 

che i principi etici siano rispettati; 

−​ Verificare l’adeguatezza ed efficacia del Modello nella prevenzione dei reati di cui al Decreto; 

−​ Coordinarsi con le altre funzioni aziendali (anche attraverso apposite riunioni) per uno scambio di flussi 

informativi, al fine di tenere aggiornate le aree sensibili a rischio reato e in modo da: 

�​ tenere sotto controllo la loro evoluzione al fine di realizzare il costante monitoraggio; 

�​ verificare i diversi aspetti attinenti all’attuazione del Modello (definizione di clausole standard, 

formazione del personale, cambiamenti normativi e organizzativi, ecc.); 

�​ garantire che le azioni correttive necessarie a rendere il Modello adeguato ed efficace siano 

intraprese tempestivamente; 

�​ raccogliere, elaborare e conservare tutte le informazioni rilevanti ricevute nel rispetto del Modello, 

nonché aggiornare la lista delle informazioni che allo stesso devono essere trasmesse. 

A tal fine, l’OdV ha libero accesso a tutta la documentazione aziendale rilevante e deve essere costantemente 

informato dal management. 

La struttura, così identificata, deve essere in grado di agire nel rispetto dell’esigenza di recepimento, verifica e 

attuazione del Modello, richiesti dall’art. 6 del Decreto, ma anche, necessariamente, rispetto all’esigenza di costante 

monitoraggio dello stato di attuazione e della effettiva rispondenza dello stesso Modello alle esigenze di 

prevenzione che la legge richiede. 
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7.2 Reporting dell’Organismo di Vigilanza agli Organi societari 

L’Organismo di Vigilanza ha la responsabilità di trasmettere all’Organo amministrativo: 

−​ all’inizio di ciascun esercizio, il piano delle attività che intende svolgere per adempiere ai compiti assegnategli; 
−​ con cadenza annuale, una relazione riepilogativa sull’attività svolta nell'anno in corso; 
−​ immediatamente: eventuali problematiche significative scaturite dalle attività (per esempio, significative 

violazioni dei principi contenuti nel modello, innovazioni legislative in materia di responsabilità amministrativa 

degli enti, significative modificazioni dell'assetto organizzativo della società ecc.). 

Le copie dei relativi verbali saranno custodite dall’OdV e dagli organismi di volta in volta coinvolti. L’OdV stabilisce le 

modalità di individuazione, nomina, sospensione, dimissioni e revoca dei suoi membri, nonché le norme generali di 

funzionamento dello stesso, attraverso la predisposizione di un Regolamento. 

7.3 Modalità di nomina, durata in carica, sospensione, revoca, dimissioni 

La nomina dell'Organismo di Vigilanza è attribuzione propria dell’Organo amministrativo.  

L’Organismo di Vigilanza resta in carica per un triennio dalla data della nomina ed è rieleggibile.  

L’Organo amministrativo può deliberare la sospensione dell'Organismo di Vigilanza nel caso in cui lo stesso sia 

raggiunto da avviso di garanzia per uno dei reati di cui agli artt. 24 e ss. del D.lgs. 231/2001, fatta salva la sua 

completa reintegrazione in caso di mancato rinvio a giudizio. In caso di sospensione dalla carica dell'Organismo di 

Vigilanza, l’Organo Amministrativo provvederà all'immediata nomina temporanea di un sostituto. 

La revoca dei poteri propri dell'Organismo di Vigilanza e l'attribuzione di tali poteri ad altro soggetto, possono 

avvenire soltanto per giusta causa, anche legata a interventi di ristrutturazione organizzativa della società, mediante 

un'apposita deliberazione dell’Organo amministrativo. 

A tale proposito, per giusta causa di revoca dei poteri connessi con l'incarico di membro dell'Organismo di Vigilanza 

può intendersi, a titolo meramente esemplificativo: 

−​ Gravi negligenze nell'assolvimento dei compiti connessi con l'incarico quali (a titolo meramente 

esemplificativo): l'omessa redazione della relazione riepilogativa annuale sull'attività svolta; 

−​ L'omessa o insufficiente vigilanza da parte dell'Organismo di Vigilanza – secondo quanto previsto dall'art. 6, 

comma 1, lett. d), D.lgs. 231/2001 - risultante da una sentenza di condanna, anche non passata in giudicato, 

emessa nei confronti della società ai sensi del D.lgs. 231/2001 ovvero da sentenza di applicazione della pena 

su richiesta dalle parti; 

−​ L'attribuzione di funzioni e responsabilità operative all'interno dell'organizzazione aziendale incompatibili con 

i requisiti di autonomia, indipendenza e continuità di azione, propri dell'Organismo di Vigilanza. 

In caso di dimissioni dell’Organismo di Vigilanza, l’Organo Amministrativo provvede senza indugio alla sua 

sostituzione. I membri dimissionari restano in carica, per le questioni di ordinaria amministrazione, per un massimo 

di giorni 30 dalla data di dimissioni, salvo la nomina di un nuovo membro prima di detta scadenza. 
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8. WHISTLEBLOWING 

In data 29 dicembre 2017 è entrata in vigore la Legge 30 novembre 2017 n. 179 (cosiddetta del “whistleblowing”) 

che regola le forme di tutela per coloro che segnalano eventuali illeciti o irregolarità nell’ambito dello svolgimento 

dell’attività lavorativa, sia in ambito pubblico, che privato. 

La normativa di cui all’art. 6 del D.lgs 231/2001 (che ha introdotto gli artt. 2-bis, 2-ter e 2-quater), dispone quanto 

segue: 

−​ I Modelli di organizzazione, gestione e controllo devono prevedere l’attivazione di uno o più canali finalizzati 

alla trasmissione delle segnalazioni di condotte illecite a tutela dell’integrità dell’ente e in grado di garantire la 

riservatezza dell’identità del segnalante, oltre istituire almeno un canale alternativo che garantisca la 

riservatezza con modalità informatiche; 

−​ le segnalazioni di condotte illecite devono essere circostanziate ovvero fondate su elementi di fatto precisi e 

concordanti; 

−​ i sistemi disciplinari dei Modelli organizzativi devono prevedere sanzioni nei confronti di coloro che riportino 

informazioni false rese con dolo o colpa, nonché sanzioni verso coloro che violino le misure di tutela del 

segnalante; 

−​ gli stessi Modelli devono prevedere il divieto di qualsiasi forma di ritorsione o misura discriminatoria nei 

confronti dei whistleblower nell’ambito del rapporto di lavoro per motivi collegati direttamente o 

indirettamente alla segnalazione. 

Si segnala inoltre che, ad integrazione di quanto su esposto, in data 10.03.2023, è stato emesso il D. lgs. n. 24/23 

recante Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione delle disposizioni normative 

nazionali (whistleblowing). 

Il decreto in esame si pone quale precipuo obiettivo, la tutela del segnalante e di tutti gli altri soggetti 

eventualmente coinvolti così come specificato all’art. 3 del decreto in esame. Per il raggiungimento delle succitate 

finalità di tutela è necessario che tutte le attività di adeguamento poste in essere dai soggetti interessati dalla 

disciplina – che impone, tra gli altri, severi obblighi di riservatezza, con contestuale divieto di porre in essere attività 

ritorsive nei confronti dei segnalanti – nonché le attività di trattamento dei dati personali e di conservazione delle 

segnalazioni e della relativa documentazione, avvengano sempre nel pieno rispetto della disciplina vigente in 

materia di protezione dei dati personali. 

A seguito dell’emanazione del citato decreto, ANAC ha emesso inoltre, a supporto delle aziende, la Delibera n. 311 

del 12.07.23 con la quale vengono stabilite le Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne, cui si rimanda per chiarimenti 

interpretativi. 
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Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 

−​ la specificazione dell’ambito soggettivo con riferimento agli enti di diritto pubblico, a quelli di diritto privato e 

l’estensione del novero di questi ultimi; 

−​ l’ampliamento del novero delle persone fisiche che possono essere protette per le segnalazioni, denunce o 

divulgazioni pubbliche; 

−​ l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai fini della protezione, 

nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che non lo è; 

−​ la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli enti con persona o 

ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con competenze specifiche), esterno (gestito da ANAC) 

nonché il canale della divulgazione pubblica; 

−​ l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o orale; 

−​ la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali ricevuti, gestiti e 

comunicati da terzi o a terzi; 

−​ i chiarimenti su che cosa si intende per ritorsione e ampliamento della relativa casistica; 

−​ la disciplina sulla protezione delle persone segnalanti o che comunicano misure ritorsive offerta sia da ANAC 

che dall’autorità giudiziaria e maggiori indicazioni sulla responsabilità del segnalante e sulle scriminanti; 

−​ l’introduzione di apposite misure di sostegno per le persone segnalanti e il coinvolgimento, a tal fine, di enti 

del Terzo settore che abbiano competenze adeguate e che prestino la loro attività a titolo gratuito; 

−​ la revisione della disciplina delle sanzioni applicabili da ANAC e l’introduzione da parte dei soggetti privati di 

sanzioni nel sistema disciplinare adottato ai sensi del d.lgs. n. 231/2001. 

Più nello specifico quindi, il decreto in esame: 

−​ Amplia il raggio di applicazione delle forme di tutela coinvolgendo sia tutti gli enti privati che, nell’ultimo 

anno, abbiano impiegato la media di 50 lavoratori subordinati – con contratti di lavoro a tempo indeterminato 

o determinato – sia quelli che, pur non avendo impiegato la media di 50 lavoratori, rientrano nell’ambito di 

applicazione degli atti del diritto dell’Unione (in materia di servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione 

del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, tutela dell’ambiente e sicurezza dei trasporti). Sono infine 

soggetti alla nuova disciplina anche quegli operatori che, a prescindere dal numero di dipendenti impiegati, 

abbiano adottato i modelli di organizzazione e gestione previsti dal decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

−​ Estende l’ambito oggettivo delle segnalazioni a tutte le condotte illecite, previste sia dalla normativa nazionale 

che da quella dell’Unione europea, aventi natura amministrativa, contabile, civile o penale lesive 

dell’interesse pubblico o dell’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato; 

−​ Offre forme di tutela, ove opportuno, anche ai c.d. facilitatori vale a dire coloro i quali prestano assistenza al 

segnalante durante il processo di segnalazione e la cui attività deve rimanere riservata, ai soggetti terzi e 

connessi con il segnalante quali ad esempio colleghi e/o familiari, ed infine ai soggetti giuridici connessi al 

segnalante. 

−​ I soggetti privati dovranno dunque predisporre appositi canali di segnalazione interni – che, siano in grado di 
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garantire, “anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell’identità della persona 

segnalante, della persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del 

contenuto della segnalazione e della relativa documentazione” – la cui gestione può alternativamente essere 

affidata ad una persona o ad un ufficio aziendale interno, autonomo e costituito da personale specificamente 

formato, ovvero affidata ad un soggetto esterno, dotato anch’esso di personale adeguatamente istruito per la 

corretta gestione dei canali di segnalazione. 

 

Inoltre, in ottemperanza a quanto statuito dal decreto, i soggetti interessati dalla disciplina dovranno: pubblicare 

un’informativa chiara ed esplicativa circa le procedure e i presupposti per effettuare le segnalazioni, sia interne che 

esterne, che sia facilmente accessibili sul luogo di lavoro e sul proprio sito internet, qualora ne siano dotati; 

rilasciare ai cd. Whistleblower, un avviso di ricevimento della segnalazione e, entro tre mesi, un primo riscontro in 

merito allo stato di avanzamento della procedura. 

L’Organizzazione ha provveduto tempestivamente ad adottare le procedure ritenute più adeguate per l’esercizio 

delle predette segnalazioni in segno di una precisa volontà e di un serio impegno del vertice dell’organizzazione ad 

essere promotore della cultura della trasparenza, anche mediante eventi di formazione differenziata per il personale 

dipendente e per i dirigenti, nell’ottica di diffondere l’importanza delle segnalazioni, anche a seguito di quanto 

previsto dal d.lgs. 24/23. 

In particolare - oltre alla possibilità di effettuare una segnalazione orale, mediante richiesta di incontro avanzata 

dalla persona segnalante al diretto superiore o al responsabile indicato, è stato istituito un canale informatico 

specificatamente dedicato e raggiungibile alla pagina https://www.greenteam.srl/home che garantisce la 

riservatezza del segnalante e del segnalato attraverso protocolli sicuri che permettono di proteggere i dati personali 

e le informazioni, anche quelle comprese negli eventuali allegati. 

Per tutto quanto non esplicitamente indicato, si rimanda alla Procedura Whistleblowing. 
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